Abbonamento al giornale 


ac" (IMAOINO ALAN 20 


Fer no semestro. . . . . n 11 
Per un trmimestra . . . a è 


Doni agli assocsati. 

Chi si assoria all'anno decimo del Cit-o 
tadino Italiano e ne versa iatioro prezzo. 
di abbonamento in. una sola rata antici-. 

ata riceve .in dono. duo volumi. a scelta 
ra quelli qui sotto indicati. 

Chi si agsocia per un semestre 6 ne an- 
ticipe la quota riceverà a sua scelta uno 
dei due volumi. - 

+ I vecchi associati che col loro abboni» 





. mento ci accompagneranno quello di uno 


nuoto Socio riceveranno oltre che ii sopra- 
datto. dono- una. oleosrafia sucra formato di’ 
35 per #6. 
Titolo dei volumi. 

La Verità Cattolica di fronte aî mo-. 
derni errori... - + a 

li Sallerio Mariano ant. Mona. Can. 
Fedougo. 

In casa d'altri, racconto. 

Lady Paola, idem, 

Un dello, idem. — 
- d finti dell'operato, idem. 

‘Da dranima in provincia, idem. 
Un segreto per utilizzare tl lavoro, 
L'arte di goder sempre nel lavoro. 


Prezzi ili favore. 


I nostri associati cho bramassero prov- |” 
vedersi dell'opera Considerazioni morali. 


del Calino, godrauno una grandissima *fa- 
cilitazione nell’ acquisto, 


Alle 20 lire per l'abbonamento annuo ‘ 


9 Tick». ILE tone 
i d'obbiigazioni ecciesiastiche per sopperire 


del giornale uniscano sola lira 10 
«erat no i bar 12 volumi del Galine i quali 
costano lire 15 per chi non è socio dal 


f © SIMILMENTE 


ae for lialiano. 


Sdi: aggiungerà alle 20 lire per l’abbone- 


tipento annuo del giornale Lira 10 potrà 


Westére, in luogo del Calino, una copia - 
dMEdizione distintissima dei CARMI: 


5 LEONE ZAIL. 
3 datl'ai primi soci che ne:faranno domanda. 
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—dL Corsaro 





a Signori, dicava. egli a Tourrille ed a 


‘Rinaldo, noi ci crediamo coraggiani perchè 


- restiamo indifferenti. in megzo al pericolo, 


. not. temendy nè i protettili che ci passano 
a’ mitraglia che fuimina ; 


. da taui 1 lati, né 
ia morta lo intti i sensi, e--ridendoci. ad un 


‘ dip mezzo come in casa nostra. Ci dicono 
soldati valorosi, marinai degni di.etogio. E 


‘ ma-sublime coraggio di un capitano corsaro, 
‘che porterà la sua testa al Pachà d'Algeri 


ser: riapatto alla parola data. Qualunque 
eos abbiamo fatta pel passato, qualunque | 
corsaro ! 


cosa facciamo per l'avvenire, que 
sarà più grande di noi; il. nostro coraggio 


si raddoppia. in marzo al. pericolo, -\' antu» ‘ 


 sinentò ci accende tra il gridare, ira ii co- 


‘ mandare, l’ebbrazza della pugna ci trascina, 
< a ti capitano Lle la Barbinais è l'eros del 


‘sangue freddo, e della riflessione, e questo 
ermemo,.. ignoti, talo più che qualunque 
O, 


Ca 


‘Durante | primi giorni del suo viaggio 
Pietro si demandava Ga dovesse prime re. 


carsì a San Maid per rivedere i suoi due | 


fratelli ai quali.da Tolone aì era affrettato 
di scrivere, 

La tentazione era forte. 

Correre laggiù nella città dei corsari, 
dove avea passata la sua ardente gioventù, 
dove era tornato tante volie rimorchiando 


i: «Si..avverte però che di ‘questo  voluma i 
restano sola poohi esemplari:che saranno 


Li i dunque -altro agpaltto e pon. 
‘tempo del furore della tempesta ci gtiamo È * 


II tramonto nuvoloso. del 1966 


L’anno 1888 precipita al suo tramonto 
in mezzo 1 fosche nuvole cha * pel pio 





} colono non. sono augurio di un giorno 
‘T.più serano,.. ADAMO usi. giorni passati 


tenuto conto. dalle inanifestazioni dei go- 


lverai nei diversi parlamenti d'Europa; 


abbiamo assistito ai nuovi e formidabili 
armamenti, alle nuore ed enormi cifre 
aggiunte ai hilauci della guerra, è da 
tutto rid teaommo il sinistro presagio cho 
la pacs non si sarebbe a luaso conservata 
malgrado’ che nessuna potenza volesse la 
guerra, 

Giovedì 18 corr. alla Camera l'onor 
Rieotti mibistro:-della guerra rispose con 
molto: intogessp & diversi: oratori che ave» 
vano fatib dsserraziohi Sulle varie atti- 
nenze Hel: sbfrizio militare. Egli parlò 
dell’asercito como se fosse prossimo ad 
usgire io campagna; quindi confessnodo lo 
stato un « voanormala » delia politica 
Europoa, conchiuse con queste parole: 

« Sénza spavalderia, na senza* paura, 
possinno ‘affrontare qualunque parieolo con 


| 500 mila uomini provvisti di tutto, e coi 
] nostri mezzi. possiamo aspettare gli eventi 
Te affrontare ogni pericclo, A fianco di 
| alleati o' di fronte ai nemici sono certo 


408° AVVISO IMPORTANTISSIMO “gm. 


che ‘il nosiro esercito si comporterà .con 
onore. {Bens — Applausi.) + 

E poichè per far la guerra-ci vogliono 
soldati, per far soldati ci vogliono denari, 
per far denari ci vogliono muovi fondi, il 
ministro delle finanze onor. Magliani ha 
seduto sulla emissione dei 25 milioni 


alle spese militari. È la commiasione 
approva le spess, lasciando impregiudicata 
ln quistione dei mezzi fino al bilancio 
d'assestamento, 

‘ IPOpinione dopo aver seritto un articolo 
liete di: dolci: previsioni sul mantenimento 
dalla page europea, finisce con Un AMArO 
sottinteso. Ed è ‘questo: « Le speranze di 
conservaro la upase- sì rinvigoriscono, 1i- che 
però non. dispensa nossuno Stato dall’ob- 


| delle. reso, salutato dalla popolazione en: 


tusiasta, quasi portate ip trionfo! : 
Ma par .quanto : si sentisse» .forta sgli te- 


maeva di ammollirsi: in mazzo ai parenti, 


agli amici che lo avtebbaro festeggiato pal 
suo miorno, 

Ti suo cuora non doveva-espord: a dagli 
intenerimenti, e solo avrebbe. forse. fatta 
una corsa a San Malb. la vigilia dell’ im- 


‘‘harco auo ner Algeri, affine .così «di nen 


avere il tempo di stare esposto a tentazioni, 
Quando egli giunse presso Parigi, tutt i 
Buci pensieri lasciarono di divagare: su qua- 
AnrÒ più ‘che 
alla miesione cha aveva da, gdempiere. 


i Tre giorni gli bastarono per ottenere una 
Ì . IA , | idianza dal Ra, 
fultavia naesuno di. noi possiede il semplicà . 


Avendo saputo che l'inviato di Haba. 
Hassan avea soferto una lunga e dura 


: cagtività, il Re avea testimonista ve grande 
| impazienza di vederlo, ed incaricò 


olbert 
medesimo di condarglielo innanzi. . 
Era di mattino quando: Da la. Barbirnala 
‘ arritò n Forsaillea. i 
La: maschia e grave espressione.del suo 
‘ vizo non era di nuslie che it Re. fossa solito 
a vedere sul volto del. subi. cortigiani, a 
; Pérciò appena vide .il capitano. mormorò + 
— Questi è nn uomo 
gli avea deciso che la prima uwdienza 
; del capitano sarabbe stata privata, l 
! "Non si trattava in quel giorno di un ri- 
ccevimento d'ambasciatore. 
Questo avrebbe avuto luogo un'altra valta 
‘col polito cerimoniale, ma dopo che il Ra 
‘“ gvessa conosciuta è l'inviato di Baba-Massan 
a la missione della quala ara incaricato. — 
— Signore, disse il He.a De la Barbinaia, 
il vostro nome. mi è conostiyio came quello 
di un valoroso; voi siete marinaio e bret- 


tu] 


bligo di rafforzare. gli armamenti, ginechò 
la pace, nel presento caso, non si fouda 
che sull'equilibrio delle rispettive forze, » 
E non altrimenti dall'Italia stanno lo 
cos presso le altre notenze, Ci basta solo 
menzionare ia. leege del setiennato in 
Germania, in forza della quale è lecito al 
Boverno spandere per sette anni tutto ciò 
che occorro pel ministero della guerra, Senza 
chiederlo nl Farlamonto volta par volta. 
Il Times, parlando del cennato disegno 
di legge militare presentato al Reichstag, 
fu delle osserrazioni che meritano d'essere 


riferita : 


« Aumentando il suo esercito la Ger- 
manis non fa che Reguiro un movimento 
che si manifesto intorno ad essa. L'Eu- 


La 970 iii 


‘Topa, giù armata “olio” at denti, sombra 


astorta, nel pensiero» di: compiere i suoi 
preparativi per uno spaventyrale conflitto, 
Questi preparativi ‘esàgatati concorrono 
anche in gran parte a rendere la lotta 
inevitabite. 

“ E° impossibile, per più d'un motivo, 
di rendersi chiara ragione di ciò che sì fa 
in Russia: ma è fuori di dubbio cho essa 
accresce: considerorolmente la aue forze 
navali e militari, e questi provvedimenti 
non la gono certamente consigliati dal 
timore d'essere assalità. 


«Una cosa rosta costante fra ctuîti’i Do 


cangiamenti dei ministeri francesi, sd è lo 


sforzo continuo verso un aumento di po- | 
-tenza offensiva della Francia in terra ein, 
mare. I governi francesi proclamano una : 


politica di pace, ma i loro atti non sono 


in armonia colla loro parole, Nassan ti-. 


more ragiorievole daggressione giustifica i 
loto. enormi armamenti ;+*polchi® nessuno 


panseri a imbiisetiintyi* nella “fose della 


Francia fino a che èssà not molesterà gli 
altri popoli. Ù 

«Su totti i punti del globo, la politica 
frantoso è stata un olomanto perturbatore. 


Senza andar più oltre della quistione bol- , 


gara, noi vediamo che la difficoltà contro 
cui ha da combattere 1 Europa sono state 
accresciuto dalla attitudine equiroca del 
‘governo frincesa. Se la sua politica e le 


tone, questi titoli. vi raccomandano abba- | 


stanza. b'arlato con tutta franchezza e li- 
berià. Dimenticate che chi vi ascolta sia il 
padrone dalla Francia #e ricordatevi sola» 
tiene che i0.amo. la gloria e sono dotato 
di coraggio a di risolufione come voi. Io 


attendo : «da. voi uno racconto dal quala . 


ssa formanni un'idea di quello che aol- 


frono i miai audditi infelici; e mi, agpatto 


pura. di sssere illuminato da voi intorno 
alio condizioni di Algeri a di quanto si 
potrabba rischiare per impadronircene. 

— La ringrazio Vostra Maestà, per avermi 
autorizzato a 
dato. Vostra Maextà potrà casera sicura della 
varifà di quello che io sono per esporre. 
Ubi è vicino alla tomba non menta. 

li Ra trasali involontariamente, 

Il capitano continuò : 


— In credevo poter contare sopra una . 


felice carriera; ancor giovane io avea ri- 
portato malte vittorie sul mara; il pericolo 
sombrara il mio elemento natorale.... ad io 
amavo con passlone la vita avventurosa. lo 
avevo vyentcingus enni, Sira, quando la 
fragata che io comandava fu assalità nel 


tempo medesimo da isotta. galeutta eda. 


cipque tuate barbaresche. È prodigi -di'va- 
lora di tutto l'equipaggio ritardarono sola» 
mento lu nostra disfatta. Fummo gettati 
feriti, moribondì nei fondo di una nave è 
fummo teatti in Algeri. Alceni morirono 
della loro ferita ; altri guarirono lentamenta 
s venduti all’incanto come il bestiame, an- 
darono a diversi destini, chi a toemeard sulle 
galare del l'acha, chi a coltivare | campi, 
chi a lavorare al porto. E tutti costoro 
solff'ivano meno derli altri, perchè almeno 
godevano dell'aria libera e potevano vedere 
i cielo, | 


arlare da marinzzio e dasdl- 








Francia ha, come FItalia è l Inghilterra, 


poco interesse a impedira lo sviluppo ‘di | 
una nazionalità che combatte per la sua” 
esistenza o ad agevolare ln marcia dei co- 
sacchi sopra Chatantinopoli. TT 
« Ha la sue intenzioni sone bellicosè; ©. | 
ben si comprende che essa preferisca la: | .}; 
contivunzione degli imbarazzi, nei. quali i 
“può trovare una occasione: favorevole: alle - -- 
i 


LI 


que uilte, 

« Ton queste cause d'apprensione a: destra > 
ad a sinistra, è facile: il rendersi fragione <>} 
del perehà gli uomini di Stato'tedeschi ‘. > si 
siudichino necessario di accrescere :il vero, |> ; 


sue mire sono veramente pacifiche, la 


già così grave, degii armamenti ‘militari. (‘-.;; 

i Lo Germania, l'Italia e l'Ioghiltetra hanto. < 0» 
iutto 8 tre dato nmpia e continue prova > 
de! desiderio che hanno di virere in -pace > 

‘ con tutti, e, ciò monostante, #850 sono. co. 

O sfretto a pagar caro il permesso di sentirsi. *: 
sicure a casa loro. Questo stato di dolozasa 
tensione non sì può prolungare indefinita@ .. 
“mente. Non possiamo congetturare su-qusi 

: punto scoppiecà la tempesta, ma ché dobba 

|. scoppiare è cosa certa, salto che non ai 

| trorino altri modi di liberare l'Europa dai 

“suoi timori, e di permotterle di -consatrare 

le sué*ftrzo vivo ‘ai lavori. delie: pace: 

| della civiltà, » L IE 

i+ Loskyit Times. -Ma sappia esso che.la 

rivoluzione durante, non si possotio trovar. 

modi di liberare l' Europa dai suoi tialoti,. 

La pace è un dono di Dio ed essa tomha = 

pate parché otlitialmento è in disgrazia ‘| 

di Dio, UE 


em 


‘La politica del Conte.di Parigi 


ll Times ha pubblicato poohi giorni ‘pont 
uno strane «di inaspettato documenta: i 
brano di uoa lettera del Conte di' Parigi 
valle cose politiche della Francia, 

La detta lettera dula da alcuni mesi: ad- 

. dietro; ma ora soltanto colui al quale fa. ; 
diretta credette bene di darne alla Lust un © > 
‘ lungo tratto. Ecco la traduzione : 


Buchon-Catele, 1 selti 19866. 
La Francia non è dimentica, nè în 
grata, come affettano taluni di credere: a° 


=.= —""" = n e 
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La speranza di una evasione rende la. L. 
schiavitù meno pesante. Taluni a ‘forza — |; 


di coraggio e di pazienza riuscirono infatti — 
a ricuperare la loro libertà, Mi Furono citati 
dei marinai e dei mozri che hanno:tiveduto 
la foto terra natale. î. 


I 
i 
to fui meno. fortunato, Sira; il miriero | 
dei.navigli cha io dovsa scortare, un pome 
ia temuto fra i pirati, contribul a rendere È 
‘la ‘mia situazione molto vattiva a venne al 4 
Pachà l'idaa che io non fossi uh semplice SI 
corsaro, ma sl bere un'marinzio dello Slato i 
e tentassi dissimulare la mia qualità, Io 
ebbi un bel ripetere a tentare di provare 
che il mio incarico #ra solamente quello di i 
un capliano armato per la corsa; egli ri- 
, fiutò qualunque riscatto, è iemende lo zelo 
“de' misi amici mi lece geitace nei ‘fondi dal 
' suo siesso palazzo, Kon vi immaginèresta 
mat, Sirà, l'orcore di quelle prigioni! Nè 
duca, nè mria; putridi miaymi giorno a notte. 
Peganti Ferri. alle mani ad. ai pisdi; ali 
menti ripugnanti che non sl darebbero gi 
cani del più miserabile pastore, Tinmagina- 
tevi un centinaii di uomini sofferenti, ner 
vecchiaia, par ferita, per maltrattamenti. 
Ed ‘essere impotenti a far nulla. Non potete. 
figurarvi, Sire, qual tortura sia il trovarsi . 
nell’impotenza di far nulla nd per sè, nè par © 
gli altri. Si soffre, si forcono le mani. gl 
agitano i piedi, la carna gonfia, la pelle ai 
facere; tua la catona resta. Il hastone dei 
guardiani cade sul dorso curvato, sulie 
membra nude, Alle volte un uomo discenda 
in quall’ inferno, ta 
Figli ha io sguardo umile, la voce mslli. 
fiua e porta ricchi abiti; comincia col com. 
. PASSIONArA,.n. 


'* Quello cha voi soffrita, dice egli, anch'io 


nia tar = SITA, == 5 ni i n 
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SA o 
l'ingiustizia dell’ ssilio l'ha profoniamente 
ferita, Sa perfettamente cho i Principi fu- 
rono colpiti perchè fucerato psora alla 


Repubblica, e cho essi gono destinati all 


prenderne il posto il giorno della sua ca- 
dute, Lo splendide dimostrazioni, proro- 
cate dall'esilio nitorno il Capo della Casa 
“ di Francia, lo hanno, più cho ogni altra 
com designato per cotal compito. 
. Ma la Monarchia è il governo iv riserva. 
Nessuna rivoluzione verrà tentata par ri- 
stabilirla ; il giorno però in cui la crisi 
rivoluzionaria giungorà alla fass acuta, il 
giorno in cui la Trarcia comprenderà che 
è tempo di sottrarsi ralle sue mineccis, sila 
si affrotterà n. ricorrere a.muesta forza che 
‘ tiene im riserva. o. 
«> La Ropubblica, eslliando i Drineipi, non 
‘ba danque gbadagnato nulla. Col suoi 
propri errori essa alfretta: la propria iuine, 
mentre colla legge di proscrizione, ha sol- 
tanto impedito agli uomini di buona vo- 
lontà, i quali avrebbero potuto recario un 
‘ salutare appoggio, di accorrere în. suo 
aiuto. Ma procisamente perchè la Francia 
è edificata sulla monarchia, sul suo rappre- 
sentante, sul suo avvenire; perchè intende 
riservare la. detta forza par l'ora della 
erisi, riesce inutile, anzi imprudonte ricor- 
darle del. continuo l'esilio, i Principi e la 
Monarchia. gl SE 
Scongiurinmo dunque i nostri amici, di 
non abbandonare allo scoragriamento, nò 
alla tristezza, anzi nespure al dubbio che 
gli avversari tenterebbero loro .istillaro : 
cana li- consigliamo in pari tempo di .non 
offrire del. continuo agli oechi della Fran- 
cia. l'imagino della. malaitia organica di 
cui soffre # che, in quasto momento naces- 
sitorebbe una operazione seria, Una: ofgera- 
riona davanti alla quale: essa. indietreggia. 
Parliamole de" suoi affari giornelieri, de' 
suoi imperiosi bisogni; colla nostra... sollé- 
citudine, colle mostra cure, col rimedio che 
apporteremo ad alcuni de' suoî mali,:mo- 
striamole, che sinmno degni della -sun icon- 
fidenza, Colle polemiche giornalierò contro 
ia Repubblica nou rivach'emo mai nd -in- 
spirara alla Irancia la fede che deve avere 
in noi, SAI: 
Esgn madesima dev essere colpita dallo 
spettacolo degli sforzi cho facciamo por 
‘gevvirla, per esserle utili, essa medesima 
deve volgere i suoi pensieri a noi, gssn 
medesima dove chieders n sé ‘stesso che 
cosa sia senza di noi é quel che sarebba 
‘een noi sopratutto allorquando siprà che 
‘ta missione nazionale e storica della nostra 





l'ho sofferto. Anch'egli vi dice che ha lot. 
tato colla sua cosslegiza, viel suo onore, 
E costui & un rinnagato! agli ci olire la 
». libertà, pronderdo il turbante; e tutto que. 
‘sin è orribile, Ma lo si minaccia anche 
colle mapi incatezata, sì spuia su quella 
vesti di ubbominio, si riesce qualche volta 
a calpestaro il suo turbante, 
Ma qual dolore, quala disperazione quando 
‘egli uscendo si vede come un'ombra seguire 
le spe traccia. i i 
E" uno dei nostri fratelli che è. caduto, 
Allora ci buttiamo in RNC O gi praga, 
ai piange, si scongiura il cielo a darci forza, 
e Imploriamo misericordia per l' infelice. - 
— Mio Dio! mio Dio! mormorò il Re,. 


— Voi-volete Algeri, Sira? a ;proole» 


tela a distruggete quella città maledetta, 
apritene’ le prioni, rendete liberi più di. 
scicento francesi schiavi, che contato Willa ' 


snerosità del vostro cuora a sul valore 
ella vostra armata. I 
— E come n è deciso Baba-FassaN 4 
darvi la liberta? - ° 
— Persistendo nella convinzione che io 
‘oecupi un grado elevato. nella marinera, 
‘mì ha incaricato di venire a proporvi là pace. 
— E' dunque disposto a sottoniettera & 
donandar perdoico della ‘offese fatta a ma 
e alla Francia 4 di fare ammenda di tanti 
delitti consumati, di tanti tradimenti ? 
2 Due sedtimanti si disputano a quest'ora 
lo apirito det Pacha: l'orgoglio 6 la paura. 
Le notizie sugli armamenti di Tolone, i 
nomi di Du Quaene è di HKinaldo il Bom- 
bardiera gli arrecano anpustia pon poca. 
(Glh vomini feroci sono spesso anche vili. 
Bahs-Haesan vi teme: egli sa cha è arri- 
vata l’ora di una lotta dacitiva, od agli vor- 
rebbe evitarla. ‘Io non porto proposte di 
aca quali Vostra Maesth sombra anpattar- 
sele, lo sono incaricato di provarvi quale 
ercica follia sarebbe la vostra nell’attaccara 
Baba-Hassan ; sono incaricato di richiamare 
alla vostra memoria Carlo Y & la perdita 
dell'armata che egli condusse sulle coste 
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monarchia la mette in istato di adottarsi 
a tutte le sane aspirazioni della deran- 
orazia Tnuncesa, 

Seguendo questa via, è agli mestieri in- 
coraggiare i promotori del nnoro Eeruppo 
costituzionale della Destra repubblicana f 

Sì, 60 il detto gruppo è preso dalla Si- 
nistra per ingrossare Jo forze conservatriei 
dalla Camera, No, so ricnv dalla Destra, 
e so così indebolisce la sun omogeneità & 
Ja sus forz&&parlamentare, © 

La Destra nou dere sognire una politica 
auticostitazionale, Lote soltanto ‘combat. 


toro sul terreno consorratore 6° a' profitto. 


delle ideo conservatrici. 

Dore, tutta intera, seguire questa poli. 
tica che, nella Assemblea, conviene tanto 
ai roalisti più iritransigenti, come ai’ più 
iransicenti fra gli:antichi amici di Thiers. 
Essa non deve lasciar compere da néssuno 
questio suo battaglione compatto. Ma iper 
evitare gli scismi, bisogna asianersi dalle 
conligioni col radicali è non procedere con 
aggi che in quelle questioni in cui la pub- 
blica «opinione non potrebbe esser tratta 
fin inganno. E' necessario, per esempio, che, 
nolla :crentualità di un Congresso, uon si 
vedano riprodursi quello scané deplorevoli, 


di cui fu teatro VYersnilies nel dicembre 
‘del 1995, 0 i 


« Alle iniziatiro di certi repubblicani 88- 
dicenti conservatori, si può rispondera: 
« Formato un..gruppo ira di voi, pronto a 


“difendere con noi la ‘deo. conservatrici, è 


noi vi saremo-alicati. Se siete poco nums- 
.fosi, saremo battuti insieme, Ha ci rucate 
la maggioranza, sosterremo lenimente quel 
poverno conservatore che . voi formersto, 
Did è più pratico, e vale assai più delle 


dichiarazioni dei principii. Invece di recia- 


mare .da noi professioni di fede repubbli- 
‘caua, che. ci coprirebbero di vergogna e di 
ridicolo, dateci .un&.. prova pratica della 
possibilità dna renubblica conservatrice. 
.E per, cominciare rompetela coi vustri elet- 
(ori radicali adottando il programma con- 
servatora : riduzione delle nuovo imposto 


pubbliche e dei carichi dei Tesoro, man- 
tenimento del servizio militaro di cinque. 
“Apni, direzione, dell’ esercito confidata a 
“un generale estranco Alla politica, . fine 


della persecuzione, religiosa, restaurazione 
della magistratura. angle, era prima della 
opuradione, (ihA,.ell qppressione dei co- 
mani a profitio - dell'inseganmente lÎnica, 
nbrogazione di qualsiasi legge eccezionale. » 
La destra dove daro lenimanta il suo con- 


corso a quei repubblicani, che, acecttando 





barbaresche. To sono incaricatò ‘di dirvi cha 
le milizie del Pacha taglioranno ‘a pezzi le 
vostre; che Du Queitme s fFourville il coni 
nome è il terrore di tetti i tar) non po- 
tranno nulla contro il valore a l'abilità dei 
comandanti della flotta  barbaresca, Infina 
io devo prima di conpedarmi da Vostra 
Marsthà deciderla a rinunziare ad una spe- 
dizione già fin -d’ora condannata, a dara 
otdini a Brest all’ Havre, a Tolone di so- 
spendera qualunque preparativo a di abbas- 
sere la bandiera di- guerra cha già eventola 
al picco della capitana. i Ò 

L'accento del capitano ara divenuto ama- 
ro a ferribila ; mantre che egli pronunciava 


.Muelle parola ln. sua labbra. bruciavano, il: 
‘ano aguardo brillava di un insaprimibile 


«fuoco, tutto il sun conpo fremeva a la sua 


pome della sua:apida. 

«cai calmò un momento a poscia inchinan- 

«dosi disse al Re: Ain e I 

- <— Hcco ciò che Baha-Hassan mi ha in- 

caricato di dire a Vostra Maestà. 
—- 1 se io parsisiesai nei miei progetti 

di guerra # domandò il Ie al enpitano. 


berto di una nave che faccin vela per Al- 
seri ed andrò a rimattermi nelle mani dal 
Pacha, ©: : ati 

— E riprenderate i vostri ferri? 

—. No, questa volta è il carnefica cha 
mi attende. - .. .. EL 

Ii Re ara commosso, i 

‘acque alcuni istanti e non poteva ga- 
ziarai dall'ammirare la calma naturalé a 
non osteniata del capitano, < 

Poscio gli domando: 

— E voi che cosn mi consigliate? 

— Vostra Maestà sa meglio di ma ciò che 
asige la sun dignità a l'onors della Francia, 

— ‘No, no; parlata, Lo vorrei sapere che 
cosa faresta za fosta Luigi XIV, 

(li sguardi del ISRio mandarono JAIDPI: 

— iSe io fossi il Re! Io giurerei di di- 
struggere Algeri è di non lassiarne che un 


Il OITTADINO IT. 








muto nringera quasi convulsivamente il’ 


— Prima che-sia dichiarata, io salirò a 


ALIANO: 


—ccoi—— i hlirr———————_—————m—m_—rm—rr—rr——r—.—=6——————&—m—__—_—__—____—T mi 


questo progralmma volessero, grazie alla 
lero eooperaziene, formare un governo de- 
ciso a metterlo In èsecuzione; 


"== sy 


Questo documento ha destato un rumore 
immenso nel campo legittimista, o în vero 
non. fa troppo onore alla menta. politica 
del Corte di Parigi. Volere in restaura 
siono della monarchia senza inni nominatla 
nì popolo per non disgustarlo, senza com- 
battero la repubblica, senza ricordare alla 
Francia i moli ond'è afflitta, sperando 
che la Francia veda, ricordi e pensi tutto 


da sì sola, può essere una belin cosa come. 
effetto :retorito; ma ‘politicamente è una. 


aberrazione. Credere cho iin'principio tante 


meglio trionferà quanto più è dissimulato: 
«è ‘una singolare illusione. 


‘In Froncia naturalmonte si è cominciato 


‘a disputare virainento sul Jocumento pub» 


blicato dal Times, ma ancora non potremmo 
dire quale sia il giudizio preponderante. 
Dio non voglia che Ia lettera del Conte 
di Parigi sia non nuova causa di discordia 
gettata nolle file del conssrvatori già tanto 
divisi è quindi impotenti n opporsi vali. 
damunto al misfatti della setta dominasta, 

Ecco ora alcuni giudizii della ‘stampa: 

HI Figaro hatte le mani a questo lin- 
guaggio a col Figaro ata il monarchico 
Aboade, 5: du 

Il Des Houx del .Constifutionnel, pare 


tigiano della Destra. ropubblicana fondata. 


dal Raoul Dural, è fuor di sè dalla gioia. 
Il Janrnal des. Débats, repubblicano 


Nota. | 
Il Paris, il Voltaire o la République 
Frangpise, organi repubblicani, constatano 


non senza soddisfazione la conversione dal 


Principe al soluzionisno. 


.. La Justice, gioronie rivoluzionario nran- 


zato, trova che il conte di Chambord la 


“pensava nasai diversamente da suo nipote 


Oriéana. | | sa 
- I Francais è la Gacette de France, 
monarchici, riproducono la Nota senza com- 
menti, o 
L' Autorità di Cassagnac fa lo stesso. 
L' Univers, colla penna. di Eugenia 
Veuillot, scriva: ERE 
«Sa i giornali devoti gl conte di Farigi 
comprendoviu meglio di noi questa: evolu» 
zione principesca svrauzo la hontà di il- 


luminarci, Fer intante noi non ci vediamo 
che un effacemeni, , 
In pari tempo ii barone "Tristano Lam- 
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mucchio di rovine fumanti. Non resterebbe 
piatra i0hra poca di quel nidi di pirati è 
di carnefici. Kd io non prenderei solamente 
In città; ma vorrei impadroniriti di tutta 
Li costa che aacà par voi la chiave dall'O- 
riente è diverrà la ragina.dalla vostre colo- 
nie. Uh! na toncaceste quella splendida ra- 
gione ove ora solo prevale. l'ozio degli abi- 
tanti! Raddoppiate, -Sire, i! numero delle 
vosiro navi, gettate sulle casta barbaresche 
un: esercito: moltiplicate i vostri. aforzi. 
‘Fato un appellora intti ‘i fedeli marinai di 
San Malo, di Ileppe, a tutti soloro che 
amano il dacoro s la fortuna della Francia, 
ac una fiorentissimu colonia dicristiani sor- 
gerà la ove ora imperano da miscredenti a 
degli assassini ; a vor, Sire, non sureta piùù 
aclamenta ra di: Francia e di Navarra; ma 
anche il Re d'Algeria, 

Luigi era stato trascinato all'entusinemo 
dalle caldo parole del capitano, ed esclamò: 

—- BI: Algeri sara francese; voi aveta 
ragione; quel paese diverrà nostra conqui- 
sta; e voi avrete in questa grand'opera il 
merito della parte più nobile e più impor- 
tante. Dn Qqueme è abbastanza famonao, 

avchà non abbiate difficoltà alcuna a met- 
apvi gotto i suoi ordini, l'erminata la cam- 
pagna, quando il Fiordaliso sventolerà ani 
minareti: d'Algeri, voi avrata la nomina di 
ammiraglio. ” 

— Sire, quando l'ora della vittoria sark 
muonata, avrò pagato colla mia testa la ve- 
rità che vi ho detto. 

— Voi non rientrerete in Algeri che 
colle armi alla mano, insieme a Du Quesna 
a a Tourville, 

— Voatrà Maestà non ricorda forse che 
ho giurato al Pacha di rendergli conto della 
mia missione? —». 

— Ma quello è un carnefice È © 

— Hd io diverrei più abbietto di lui ne 
vanissi Meno al mo giuramento. 

— Kss io vi impedisaì di parlire È 
. — Vostra Mpestà è incapace di far man» 


i care qualcheduno ‘alle promesse d'onore, 


moderato, si mostra assai contenuto della 






bert, vecchio legittimista, ma. devoto nl 
conte di Parigi, proteste contro li Principe 
e nel Senato stesso il lagittimista  Gavar- 


L dis alludendo ailu Nota dice ch' asse é il 


programma della vera repubblica; ‘a ng 
ciunge: « La soluzione della altuazione 
presenta ci verrà:da uno soldato fartu- 
nato. Forrei fosse qui presente il gane- 
rale Boulanger. Sporiranno i Goblet, È 
Douphin e gli Auba;.il generale Bou 
langer resterà solo. Igli ha fatto bene 
a colpire ti Duca d' Aumale,, 

(iouta invocazione alla spada del. Bou- 
langer fatta da un legittimista, a propo- 
silo della Inota del conte di Parigi costi-. 
tuisce cerfo ut sintomo assai grate, 

Evidentemente la vecchia Destra legit. 
timista si ribella‘ al Principe mentre la 
Destra orieanista 6 parlamentare lo segue 
a lo npplaudo. i 

Nei constatiamo i fatti lasciando all'av- 
veniro il fissarno le responsabilità. 





Sowrno è Parlamente 


SENATO DEL REGNO. 
Balota del 20 
Si partecipa l’iovito del Miuiataro del- 
l'interno alla cerimonia funebre in onora” 
di Vittorio Emanuele il 18 geansio; quindi 
ui approva il bilancio di grazia è giustizia, © 
quello d'agricollura e il progetto di legga 
sulle pensioni. alla vedora e agli orfani dei 
mille di Marsala. 
Grimaldi presenta il progotto di lagge 
sugli infortuvi nel lavoro, : 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 20 

Comunicasi la morte di Finzi e Norante 
a deliberasi di mandare condoglinoze allo 
famiglie dei defunti. so, 

Si convalidano dus elezioni e quindi si 
approva la modificazione all'articolo 10 della 
convenzione per la fondagione della csiss 
nazionale d'assicurazione per gl'infortani 
degli operai sul lavoro. Discussa ed sppro- 
vata la proroga a tutto febbraio dell'eserci= 
zio provvisorio, Maffi srotge una nun inter» 
rogazione cui risponde il ninistro Genala. 

Ad analoga interrogazione di Righi, Da- 
pretia risponde che per riguardi iniernazio= 
nali rennv proibita l'apposizione della lapi- 
de in onore di Carlotta Aschieri na Verona, 





” 


il Re in occasione del Capo d'anno, 


Su proposta di Iorgata la Camera elage gii 
ci BAL 


giorna all' li gennaio. 
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Inolire il trattenermi equivarrebbe ‘n cdfiz 
dannare n morta seicento francesi che ‘sand’. 
in potere del-Pacha. Sa io non-ho ripraibi* | 


abbia tirato un colpo di cannone, i misi 
compatriotti pagheranno colla loro vita il 
mio mancimento di parola, 

— E'orribile! sclamò il Ro. 

= Sarà un uomo di meno al vostro ser-. . 
vizio, ecco tutto; a voi ne avete tanti altri 
a quanto bravi! 

-- Ma. non arete più alcun vincolo che 
vi leghi alla vita? 

Una dolorosa malinconia prese sul volto 
del capitano il posto dell'anergica espres- 
sione che vi sl leggeva un momento prima, 

é ribpose: i 

; i A Ban Malò ho due fratelli: in Al: 

geri si trova una giovana il cui padre fu 

mio compagno di schiavitù ; è quella gio: 
vana è la mia fidanzate, e con una atraor=. 
dinario coraggio, sfidando ogni sorta di ‘ps-. 
ricoli, venne a raggiungérmi fin nei fondi 

del palazzo dal Pacha, ire, è ina orolna, 

— ÉHra ben degna allora di essere vostra 
faposa, - 

— Éire, quando piacerà a Vostra Magstk o 
fisssre una uufenza all'ambasciatore di Hahas ‘‘ 
Hassan ? i ua 

— Fra otto giorni; alloggersto nel mio 
palazzo e nil intratterrò sovente con vol. 

— iSono e ‘sarò agli ordini di Vostra 
Mae, Li i 3 

Il capitano si Titirà. N 

Qolbert rientrò « Luigi appena il'ridé 
gli gridò: i i : 

— Qual uomo, Colbert, qual uomo ! 

Fu impossibile a Luigi l’occuparsi in butta 
la giornata, al solito, a la' visibile praoceu- 
pazione’ del sovrano era il soggetto della 
conversazione di tutti.i cortigiafi, 

De ta Barbinats impiegò gli otto giorni 
che lo dividevano dal momento dell'udienza, 


A redigere una memoria wi quanto Baper& 


intorno ad Algeri, Bi 9 
Continua), 


la mie catene prima che la vostra-fatta: ©» 


Righi desigte per dabito di patriottigmoa,. 
, Nominssi la Gommissiuna per felicitare - -- 


ni 


Lai — —__ Lee 
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L'esposizione finanalaria 
‘L'asposizione. finanziaria fatta alla Ea 
mera dal ministro Magliani è stato. un 
colpo di delusione per tutti colore che 
credevano nella veriià del pareggio fnan- 


° giorio, Questo è ‘più apparonta che roale è 


in ogni modo sì mantiene attatcaio A un 
filo di rasoio. Si nota che nelle suo parti 
l’ esposizione è vuota è inconchidento; in 
molte altre è coscira o quasi all''armante. 
Se ns deduco una situazione grave ed 
inquietano specialmente le costrozioni fer- 
rorinrie-in coi si è impegnato il Governo 
la quali verrumno nu costare agsni più delle 
Somns preventivato in bilancio. . 


La guerra ai roligiosi 


Mentre che !Ttalin a ‘contersione dei 


suoi stessi moderati decade. ndralmenta ed 


sconomicamente, il ministro Taiaui non ha: 


altro da studiare che il modo di tormen- 
iare Frati e monache, Annuncia un dispac- 


cio della” Perseveranza cha secondo di 


parere del ministro Guardasigilli, &5 con- 
tratti fatti da ex-corporazioni religiose, 
deludendo la legge di soppressione, possono 
essere annullati, iniziandosene l'azione dal 
Pubblico Ministero; tale sarebbe anche il 

parere del procuratore generaly della Corio 
i Cassassione. 


Petitarchia di destra 


:La destra, rimasta senza capo dopo In 
morto di Minghetti, ha risulnio di erenrsane 
nol ineno. di cinque costituendo così una 


nuova pentarchia di destra. 


. .I muori pentarchi sarebbero i deputati 
“Bonghi, Spaventa, Rudini, Luzzatti 6 Bou- 
‘fadini. Gli organi del partito  sarebbore 
l'Opinione, la Perseveranza 0. il Fan 
Sulla. n 
di La lingua slava nell’ azarcito | 
I ministro della - guerra, on, -Iitoiti, 
‘oltre all'avere istituito il corno di lingua 
‘Tussa in Roma, ha espresso il desiderio 
“che gli siano fatti conoscere totti i militari 
«samplici graduati che hanno conoscenza di 
Jiogne slava, per servirsene ad estendere 
.l'insoguamento pratigo di esso în una 
«discratà parte dell’ esercilo. | 


+ .. La roba altrui 

Darante ij mosse di noorembre ultimo 
ecorso furono venduti 215 immobili presi 
‘dal Demanio e di apettanza della corpora- 
«zioni religiose, per l'ammontare di lire 251 
mila 474,35. 

-Gl'immobili stessi rendati del 27 ottobre 
19867,, epcon nella quale fu applicata la fa- 
mosa legge, furono d'una auperficie totale 
di ettari .695,159,61,60, messi all'asta per 
liré 4G9,448,696,12 ed aggiudicati per lire 
B01,216,168, 
n E Un colmo . 

Botto quento titolo la Lombardia acrive: 

Nolla. nomine — fatta dagli uftici della 
Camera — dei commissari per il progetto 
di legge sulle cotledre danfesche sono riu- 
aviti slettizduo--Jetterati, due ‘filosofi, dun 
linoei addiritigra — Il deputato Giulio Sil. 
vestri (Befgamo Il) o il deputato Umilio 
Conti (Milano. [Y), 

Ma che coss aredono che sinno, alln Ca- 
mero, le calledre dantcsche + pariglio di 
lusso, o miuts ‘di cani da caccia?! 

Ì Giuseppe Finzi 

Domenica 19 corr nella sua villa presso 
Muntora, moriva il senntore Giussppo Finzi, 
l'ex deputato che abbrandonava la Camera 
elettiva quando vi mise pisdo per là prima 
volia il massone Chalellazzo ln spia di Tito 


. Speri, 


E' così sparito -dal mendo un incomedo 
tegtimunio dei fatti di Mantova, che per la 
tierezza del suò carattere sbbe specialmante 
in questi ultimi tempi u soffrire sassi da 
ice partigiana dei inassoni spiti del Castel- 
Inzzo, Eta ebreo di religione, 








TIAILTA. 





"Rorino — ll Uorriere di Torino 


pubblica ia soguonte jettera dirattagli da 
un’ eletta di. egregi studenti ‘dell’ Uni 
gergità: 

4 L'arinunzio di un cosidetto Comizio 
anticlericale universitario, concepito can 
frasi inqualificabili, a -Ja effettuazione dei 
melestno avvenuta in quel modo cha 
tulti sano, non è & dire quals qaitita 
impressione abbie prodotto ‘nell'animo dei 
più. . . 

« dia gilfatia cosa non, deve riuscira 
nuovi, giacchè posta una causa né senturi- 
auono  patoralmente gli cifetti, v ia libertà 
gha trasmutia lu licenza son può a 1ueno 
che partorire Hcenzionità, 


‘gione anticiaricale 
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b 1 ' 
« A parte però tutte le altra riflessioni ! tare, por În parte che la concerne, il Legato 


he s>’sbloro a farsi a questo propasilo, | di stabili secondo il tantamento 29 gennnio| 
ti Lun. 13,8 ricordare Ja parole di Silvio | 


Pellico il quale sbbe già a diro « essere !benemerito ‘conta Francesco di Toppe per 


«. schernitori della religione ad amare de- 
« gnamente la patria è cosa incompatibile, 


« Sa un uomo rilipende gli alteri è grida: 


« prtrie, patria, bon gli credere, agli è un ipa= 
« crita del patriottisnto, egli è pessimo città» 
« dino; » a con santo orgoglio altamente 
dichiariamo di riprovare, dal più profondo 
dell'animo, l'atto di quei pochi studenti, 
e di aderire completamente alla ides del 
nostro granda Milvio Pellico, » 
(Seguono le firme) 

dello atosso giornale rien mandnta quo. 
at'altra  proteata che riproducinmo facando 
plauso all'esimio è coraggioso giovane ghi 
lho redatta, n 

« Fu costituita da alcuni studenti «dalla 
nostra Università una cosidetta Associa» 
Latversitaria. Siffatto 
sodalitia uso ha diritto di esistere, sin 
perché una provvida legge proibiace eapres- 
esente ngli studenti di unirui in astocia- 
Zioni non riferantisi allo studio, sia parché 
non è lecito di «bussare del nome onorato 
della Università por avvalorara una deliba- 
raziont &' cui il maggior ‘numero degli atu- 
denti nen ha preso parto, deliberazione che 
è dard pursone di ments asna dignp- 
provata. na 

« Egli è por questo che il sottoscritto in 
nome della libertà iutesa nel suo vero 
sona9, non volendo che alti gli imponpa 
conrincimenti che not ha, protesta sontre 
la suddetia deliberazione, # fa voti affinchè 
si prorreda rs che: non esista, o quanto 


meno non si intitoli dall Università ‘una 


liga contraria al buop ordino ed ingiutiosa 
all'Università stessa, 9 
Torino, 16 disambra 168% 3 
Domenico Errore NapoLi: 
© Studente del III anno di Leggi. » 
Chieti — Lo Svegliarino di Chieti 
reca che giorni sonà lo studente diciassst- 
fenne Nicola Da Kenzo, ingeritto allo scuole 
tecniche del luogo, facendo chiasso in clagge 
e non voléndo star zitto noppura distro la 
ingiunzioni del professore, avendo questi 
fatto rapporto al direttori, fu ravdato 
fuori, Il ragazzo ubbidi, ma borbottando 
aconcie parola contro i professori. Nel pome» 
riggio perù tornò lo -atesso sd il ano inke- 
guante di matemetica prof. Pier Lvigi 
Pieravtoni lo rimpraverò per le continua 
insubordinszioni. SI ragazzo tacque, ‘ma 


‘mentrs il professora stava - distribuendo le 


cartelle agli alugni, trasse improvvisampata 


‘un lungo coltello, si alanciò gu lui è gli 


tibrò due colpi alla nuca, ludt si diedo 
alia fuga. Nacque una scompiglio tremendo, 
— Fortunatamente le ferite non sono gravi. 
Il Da Kanzo venns tratto in arresto.- 
Ktoma — L'altra sera, una grava dig- 
grazia è otcoren a:locgapieller. Trovaudosi 
‘nella famiglia di ‘certo Squadrilli, manog: 


« giava imupradentamente vo fovile, senza 


darai pensi*ro che fasse datico, T fucile gli 
cadde di mario, Il colpa parti, « Coccapiel- 
ler rimane gravemente famto. alla guancia, 
JPiartha — La liberale Castella di 
Parma è costretta a scrivere quanto segue: 
«ll padre Vincentini, radure da poché 
settimane dall'Africa, ai è stabilito a Parma 
facendo scuola ni ragazzi. Zisegnu conve- 
smire francamente, Gagera Questo un bel trat- 
to di semplicità ‘e ‘modcatia, per parte di 
chi ha tanto viagginto, che ha fatto pagie 
del seguito di lerl Walseioy, quando rimoa» 
tando il Nilo si avrià di bel nuovo nal Su- 
dan, per riapondore agli nppalli dinporati di 
Gordot sesediato in Kartium che il pedre 
Vinesotini lasciava ‘appanto  guanda”v'en- 
trava quel valoroso ad infalice generalo. 
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JI Correspondunt afferma ch& Paolo Bert, 
il feroce anticlericale ne' suoi ultimi mo- 
menti, ni è convertito ed ha rinevoto l'estra- 
INR UDZIONE, E LU 

Il Gaticis è più esplicito, egli acrive che 
il Bert gi è ritrattato prima di morire e che 
ha ricevute i Sacramenti, 


n 





‘ose di Casa e Varietà 


’ 





Lezato Foppo 
Con Rosa Decreto © dicembre 1886, la 
Provincia di Udine è autorizzata ad negeta 


forma di una vaatiasina distesa di maro 
ATEGFTO, iukerminabila, til 

Una nave dalle lunghe. antunne, dalla 
rele cutidide procedeva. toreo nu, lasciando 
dietro a 88 la pura striscia argoutoa, pro- 
dota dal rapido rarvolgimento (della sua 
plica, i . . . 

Due legni minori a riapettosa distanza 
le faceratiu conranorole scorta, SN 

Il mio cucehiere atara già per preadera 
una risoluzione di prudente ritirata, quando 
la brezza affievo!i l'incantevole meteora, 
 Allura procedemino nilenziosi il viaggio. . 


‘Mu unaltro spettacolo, forse più gradito, 


ci era spparcccliato. 
Tiù ib sù verso tramontana, ecco appa- 


ripcì, quasi di butto, Wu nMMIMAZIO compatto 


di cusutte, palagi, cattedenli, torri d'ogni 


‘furia e dimvusione, e cupole e cupolini, 


iaole, isolini e isoletti nettamente distinti, 
filamente contrassegnati da quelle inume- 
rovoli serpi lucenti, che sono 1 caneli rene» 
zioni, — & sopra tutto il magico camprnile 
che tutte dotnina a protegge! 

Ma auche quel formicolio di casetta 
bianche e gentili, e i suporbi adifici, a lo 
iogumarabili torti 6 le conto igolette illan- 
guiliscono.., l'incanto sparisce. 


Lu lunga. striacia azzurra tromola - per. 
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mara di luce, 


Calendario Diocesano 


Uoi tipi della Tipografia del Pafranazo 
è uscito Il Calendario Diccesano per l'anno 
IBS7. . 

Si vende alla ‘Tipogratio del Patronato 
g presso la Reverendissima Curia Accire 
scorile, 




























Santa: Mar- 

gherita in Roma, 
L'estrazione avrà luogo nel corrente 

mese e verrà effettuata in poche ore, 
Si può vincera il primo premio di 

Lire 100,000. 

con un biglietto da T.irve Una. 
Una vincita sicura ed altre eventuali 

per ogni biglietto da cento numeri. 

- Doni speciali artistici pei compratori 

ci: 100 oppure di I0 numeri, 
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Consiste in un Calendario perpetua. i 
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TfiTutti i Moduli necessari per le Amministrazione delle Fabbri. 
ceria auegniti su ottitua carta 6 con somina esattezza, . 





È spproniato anche il Bilancio preventivo con gli 
silogati. 
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DEPOSITO IN UDINE PRESSO TUTTE LE FARMACIE 


re por È estere si ricevano asclusivamonte all Ufficio Annuazi de GIORNA 
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DEPURATIVO È KINFRESCATIVO DEL SANGUBO | 
(BREPVNPTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA) 


det Prof RHBNES'TO PAGLIANO 
| UNICO SUCORSIORE | 
del’ fo Prof. GIROLAMO PAGLIARO di Fironro 


‘Bi vente esclusivemente in NAPOLI, N. 4, Calala &, Margo.. 
{Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comessalti a 8. Lucia. 
Turn: Carh di Fironso è soppressi. 


be. Bi. ît nigtér Ernante sPagliene, posileda tutte le ricette zoritta di proprio pugno del fa 
Prof. GIROLAMO :PAGLIANO “suo zio, più un documento, con cui lo designa quale suo 
zuocesione ; aflda a santirio sranti la competanti autorità { piultostoohàò ricorrara alla quarta 
vagina dei giornali) Zurico Pietro Gigeanta Pagliana, # tutti coloro che audacsmente è fal. 
attbsnio vantano qiiéita medesstono; avverte pura.di non confondera quanto logittimo farmaco, 
soll'alito prepernto sotto il :n0ma Albaro Payliono fu Giwasppe, il qunla, vitra zen avere, 
alcuna affinità ce. ;defonto Prof. Girolamo, nè mai avuta l'onort di sekér de iui concasiuto,. 
‘n permette con audasia senta pari, di farza menaloha noi auoi annunzi. indugendo il pub 
irta beta però i Ma egni alito aeniso.o richiamo relativo ta i 
iL uind: par copia i | ar » > FRlalivo & quasta spocin: 
A de nirolinzerito sp_quasto cd fu altri giornali, nom può riferiva! cha a icluata dgB- 
srafasoni, à; più dille volto danvoss alla sriute di ehi Adusiossraonto ha nsasas, 


Ernasto Pagliane. 
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